Durante l’ultimo monitoraggio del 18 gennaio in cui si è parlato del tiricinio, ho manifestato il mio interesse per un servizio di assistenza psicologica rivolto a giovani adulti (18-25 anni) situato presso il Dipartimento di salute mentale della ASL RMA in via sabrata. Attualmente la ASL RMA non è convenzionata con alcuna scuola di specializzazione i psicoterapia non pubblica.
Resoconto ora circa i passaggi che ho intrapreso per tentare di allacciare la convenzione tra SPS e la ASL RMA. 

Il 21 gennaio ho incontrato il Direttore del Dipartimento di salute mentale, AN che già conoscevo per questioni legate al mio impegno istituzionale. Ho illustrato al Direttore la mia volontà di svolgere il tirocinio presso la U.O.S.D. Assistenza Psicologica Giovani Adulti, 18-25 anni: "Colpo d'Ala" che presta attività di prevenzione e trattamento, attraverso consulenze psicologiche e interventi terapeutici, a giovani dai 18 ai 25 anni e genitori in difficoltà.

AN mi dice di conoscere RC e la scuola SPS e mi riferisce che la ASL RMA ha la convenzione con la Scuola di Psicologia clinica dell’Università La Sapienza e  sarebbe molto contento di allacciare convenzioni anche con scuole di psicoterapia non pubbliche. Purtroppo questo non si è mai verificato nella ASL RMA poiché il precedente DG era contrario. Attualmente la ASL RMA è commissariata, quindi AN mi propone di intraprendere insieme un percorso per tentare di costruire una convenzione tra SPS e ASL RMA; quindi mi dice di andare a parlare con MA, Responsabile della Formazione del DSM di cui mi lascia il numero di telefono per fissare un appuntamento.
Penso che allacciare una nuova convenzione potrebbe essere una buona opportunità sia per me sia per SPS; mi sento fiducioso nel riuscire a centrare l’obiettivo ma allo stesso tempo, conoscendo le “lungaggini” della macchina amministrativa all’interno delle amministrazioni pubbliche, sono consapevole che non sarà facile.

Il 22 gennaio telefono a MA che si mostra molto disponibile ad incontrarmi e fissiamo un appuntamento per giovedi 29 gennaio. Ci vediamo presso l’ufficio del responsabile della formazione del DSM in via Monte Tomatico; MA mi dice di aver parlato con AN che gli ha raccontato il colloquio che c’era stato tra me ed AN la settimana precedente.

Entrambi si dichiarano motivati a volere allacciare convenzioni con le scuole di psicoterapia. 
MA mi dice che sarebbe molto utile avere a disposizione presso il DSM tirocinanti psicologi; mi racconta che durante gli anni precedenti, ha più volte tentato di convincere il precedente DG circa l’importanza di allacciare convenzioni con alcune scuole di psicoterapia.
Tali tentativi non sono mai andati a buon fine poiché l’ex DG avrebbe proposto alle scuole di pagare una somma in denaro alla ASL per ogni studente che svolgeva il tirocinio. 

Provo quindi una forte arrabbiatura: oltre al fatto che il tirocinio è un impegno che non prevede un compenso economico, l’ex DG pensava di chiedere alle scuole di pagare per ogni tirocinante che veniva accolto!
MA mi riferisce di conoscere molto bene RC e sarebbe molto contento di accogliere, presso il servizio di cui è responsabile della formazione, gli allievi di SPS. 

MA ci tiene a sottolineare che non dipende da lui ma si ritiene ottimista nel riuscire a centrare l’obiettivo; mi consiglia di chiedere a SPS di scrivere una nota indirizzata al Commissario Straordinario, al Direttore Sanitario, al Direttore Amministrativo, alla Responsabile della UOC Formazione e aggiornamento e per conoscenza al Direttore del DSM e al Responsabile della formazione del DSM.

MA si dichiara nuovamente ottimista nel riuscire ad allacciare finalmente convenzioni con scuole non pubbliche poichè sia lo stesso MA che AN rappresenteranno al Commissario straordinario che poter disporre di tirocinanti psicologi sarebbe molto utile per i servizi erogati dal DSM.

Il nostro colloquio si conclude con MA che puntualizza la necessità da parte di SPS di consegnare brevi mano presso l’ufficio protocollo della ASL RMA di via Ariosto la nota di cui mi parlava prima, in duplice copia e una per ognuno dei destinatari.

Esco da questo incontro pensando che sebbene formalmente il mio tirocinio non sia ancora iniziato l’esperienza fin qui intrapresa sia già un pre-tirocinio. 

